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A tutti i soci, simpatizzanti e a tutta la comunità  di S. Stefano Ticino. 
Anche quest’anno, come nostra consuetudine, presentiamo il  Il Prolochino, informatore della Pro Loco di Santo Stefano Ti-
cino. E’ consuetudine all’inizio di ogni hanno fare il punto sulle attività svolte dalla Pro loco di Santo Stefano Ticino nell’anno 
trascorso, un accenno alle attività in corso e alle proposte future. 
L’anno 2013 ha confermato l’adesione di quasi 350 soci, traguardo che si ripete da molti anni e che continua a dare stimoli 
per continuare l’attività associativa, contando sull’appoggio costante dei nostri sostenitori. Questo è soprattutto dovuto al 
gruppo di persone che compongono il nostro direttivo, che io, come presidente, sono orgoglioso di rappresentare. 
Nel 2013 abbiamo portato a termine tutte le manifestazioni programmate, delle quali all’interno del giornalino ne è riportato un
breve sunto. In particolare  continuano a riscuotere ottimo successo le iniziative dei “Laboratori per  bambini”, coordinati dal
Vice Presidente Roberta Cattaneo.   
Ad introdurre il nuovo anno, come consuetudine, abbiamo edito il calendario “Tacuin de San Stevan 2014”: anche quest’anno 
è stato improntato su un soggetto molto vicino e conosciuto dai nostri concittadini, ossia due importanti associazioni di Santo
Stefano Ticino, quali Il Corpo Musicale Giuseppe Verdi e la Corale Stefanese. Si è voluto illustrare la loro storia dalla nascita 
ad oggi, documentata da diverse foto che ritraggono le due associazioni in alcune manifestazioni salienti per la vita del paese.
I proventi raccolti dalla Pro Loco per questo progetto sono stati devoluti in uguale misura alle due associazioni, pertanto rin-
grazio chi ha collaborato alla sua stesura e alla vendita.
Il nuovo anno ci ricorda anche il rinnovo dell’iscrizione alla Pro Loco per il 2014:  il costo della tessera, valida per l’intero anno,  
è rimasta invariata a 10,00 euro. Questa potrà essere rinnovata durante una delle prossime manifestazioni, o presso la nostra 
sede il lunedì sera, o il mercoledì mattina presso la Sala del Camino. Dal programma iniziative per il 2014 potete notare che  
oltre a quelle standard, programmate ogni anno, abbiamo aumentato le gite culturali alla domenica pomeriggio, sempre di alto 
gradimento. La finalità di queste attività è di promuovere, valorizzare e fare conoscere le bellezze del nostro territorio.  
Per quanto riguarda i viaggi a lungo raggio, nel 2014 abbiamo in programma un tour interessante, “Marocco e le Città Impe-
riali”, programmato dal 21 al 28 aprile. 
Vi ricordo che ci potete trovare il lunedì sera dalle 21,00 alle 23,00 presso la sede di via Dante (sopra la stazione) e  il merco-
ledì mattina dalle 10,00 alle 12,00 presso la Sala del Camino in Via Roma N°5. 
Siete sempre i benvenuti per dare un aiuto alla nostra associazione o fare proposte e suggerimenti. 
Nel ringraziarvi a nome di tutto lo staff Pro Loco  per il sostegno dato durante l’anno, vi saluto cordialmente.
                                                                                                          

                          Il presidente 
                                                                                                            Orazio Pianta
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Eventi 2013
MOTO DAY E MERCATINO DI PRIMAVERA

Nell’ambito dell’”Estate Stefanese 2013” la Pro Loco ha organizzato, come primissimo appuntamento, il “Moto Day 
e Mercatino del 1° Maggio” .
Il Moto Day (rassegna di moto d’epoca) è stato svolto in collaborazione con il Moto Club Magenta, con la manifesta-
zione “Tasaricorda” nel parco di Via Piave. Per questa edizione hanno partecipato 230 moto di varie epoche.
A Santo Stefano hanno sostato facendo un percorso di regolarità e, in attesa, la Pro Loco ha offerto a tutti i parte-
cipanti un sostanzioso aperitivo e del buon vino. Nel pomeriggio la manifestazione è continuata con il mercatino di 
primavera con delle variopinte bancarelle e con diversi giochi per i bambini.

� Elena

STRASTEFANESE 2013

La STRASTEFANESE 2013 ha rinnovato il suo appuntamento in una mattinata stupenda. Questa edizione ha visto l’adesione 
di 180 partecipanti, con un percorso che aveva il suo inizio da Piazza del Mercato in via Magenta per terminare in via Piave.
Un totale di 8 Km che si snodavano lungo le piste ciclabili che circondano Santo Stefano Ticino per finire sulle nuove piste cicla-
bili lungo il canale Villoresi, percorso apprezzato da tutti i partecipanti. All’arrivo la Pro Loco ha offerto a tutti gli aderenti alla gara 
una borsa gastronomica, come avviene in ogni edizione della Strastefanese.
Si è passati in seguito alla premiazione per categorie di vincitori con cesti gastronomici. Sono stati premiati per ordine di arrivo: 
1° UGO LOVATI con 28'44'', 2° CARLO VALISI con 30'45'', 3° GIROLAMO SCHIERA con 32'14''; 1° donna arrivata DIANA DI 
MATTEO con 40'40'' e 1° donna stefanese PASQUALOTTO SILVIA con 42'02''; il partecipante più anziano, SERATI ANNA, e il 
gruppo più numeroso, il GRUPPO AVIS con 70 partecipanti.
Dobbiamo un ringraziamento a tutti coloro che ci hanno aiutato ad organizzare questa competizione, sia a coloro che ci hanno 
fornito gran parte dei premi, sia a coloro che ci hanno aiutato durante la manifestazione stessa - CB Corbettesi e la Croce Bianca 
di Sedriano, i volontari del servizio sicurezza, i nonni vigili e a tutto il direttivo Pro Loco.
Visto il successo di questa manifestazione … arrivederci alla prossima edizione!

� Elena

PRALORMO

In una delle prime domeniche di aprile la Pro Loco ha voluto inaugurare 
la primavera con la gita al Castello di Pralormo, dove si teneva la mostra 
Messer Tulipano e la visita a Villa Regina.
La partenza è stata verso le sette, diretti a Pralormo, un piccolo comune 
della pianura piemontese, non molto distante da Torino. La sua fama è do-
vuta soprattutto al castello che si trova in questo paese, appunto il Castello 
di Pralormo, tuttora abitato dai proprietari, i conti Beraudo di Pralormo, che 
lo possiedono dal 1680. 
È proprio l’interno dei giardini del Castello di Pralormo ad ospitare la mo-
stra MESSER TULIPANO, manifestazione che, partita nel 2000, si ripete 
ogni primavera, nella scorsa edizione dal 30 marzo al 1° maggio.
L’esposizione consiste nella straordinaria fioritura di migliaia di tulipani, la 
cui piantumazione viene rinnovata ogni anno, con varietà e colori sempre 
diversi. Qui abbiamo ammirato il bellissimo Castello e passeggiato lungo i 

viali fioriti pieni di narcisi, giacinti e altre varietà floreali; lungo i viali, ad aumentare la curiosità vi erano numerose bancarelle con 
prodotti locali.
Dopo questa piacevole mattinata nel pomeriggio ci siamo diretti a Torino dove abbiamo visitato Villa Regina e i suoi giardini: villa 
seicentesca, recentemente restaurata, con un celebre giardino all’italiana, che appartiene al circuito delle Residenze sabaude 
in Piemonte, dal 1997 è Patrimonio dell’Umanità UNESCO. Abbiamo anche avuto del tempo per ammirare qualche angolo della 
città di Torino e, prima della partenza verso Santo Stefano Ticino, abbiamo fatto una sosta al Parco del Valentino, sempre stu-
pendo, ma ancora di più in una giornata di primavera. Proprio una splendida giornata, passata tra parchi, natura e storia.

� Orazio



Chissà.. Girardengo sarebbe stato così veloce se avesse trovato sul suo 
“stradone” ghiotti traguardi come quelli della Mangiainbici?  Mai lo sapremo ma 
qualche dubbio viene. Certo invece che anche quest’anno quasi 300 persone han-
no partecipato all’ormai classico appuntamento estivo a due ruote, organizzato 
dalla nostra Pro Loco insieme a quelle di Arluno, Mesero e ai gruppi Blue River 
Bike di Abbiategrasso e Leonardoinbici di Magenta. 
Dopo una partenza con colazione in piazza ad Arluno, prima tappa con aperitivo al 
Centro Sociale di Mesero. Poi di nuovo tutti in sella verso la Cascina Bullona di 
Pontevecchio, dove ci siamo goduti un po’ di ombra insieme a risotto, mortadella e 
frittata. Ultimo sprint e traguardo finale a Santo Stefano all’Agriturismo Il Gelso per 
un gelato ristoratore, torte appena sfornate e caffè. 
Anche quest’anno abbiamo registrato molte forature, fatica e sudore ma anche 
tanta allegria e voglia di passare una giornata davvero insolita. Un grazie a Giu-
seppe che ha riparato gli innumerevoli guasti alle biciclette, a Simona, Alessandro 
ed Eligio che ci hanno scortato con i loro centauri e a tutti gli organizzatori. 

Complimenti ad Andrea (il pedalatore più giovane), a Luciano (quello più anziano, anzi, quello meno giovane), all’associazione 
Leonardoinbici (gruppo più numeroso), a Gemma (bici “da mangiare” più originale). Fortunatissimi Alessandro e Ximena che si 
sono portati a casa la splendida “mangiabicicletta” primo premio della lotteria abbinata alla manifestazione. Vi aspettiamo alla 
prossima edizione, sempre in bici… e con bavaglio ovviamente! 

                Marco 

MANGIAINBICI 2013 

La primissima domenica di luglio, il 7, si è organizzata la gita a St Moritz e 
trenino del Bernina. Siamo partiti in 2 pullman, 105 persone,  quasi all’al-
ba,  diretti a Tirano, dove abbiamo fatto una breve sosta nei dintorni della 
stazione, in attesa del “ trenino rosso del Bernina”. Poco dopo, alle 11.27, 
con precisione svizzera, abbiamo preso il treno con direzione St Moritz. Per 
l’intero gruppo avevamo prenotato 3 carrozze più, la carrozza panoramica, 
una carrozza tutta aperta, per una visione completa del paesaggio, oltre che 
per poter fare video e foto fantastiche. Abbiamo percorso tutta la Val Engan-
dina,  ammirando l’affascinante spettacolo offertoci dal ghiacciaio del Berni-
na, unica neve essendo il mese di luglio, pascoli verdi, prati fioriti, bellissimi 
scorci, torrenti che luccicavano, per non dimenticare lo spettacolo del treno 
stesso, con le sue innumerevoli gallerie, tornanti, curve e ponti che in alcuni 
punti arrivano a 10 metri di altezza, da sembrare quasi sospeso. Il Bernina 
Express, è infatti conosciuto come il treno più bello del mondo o anche come 
“il treno che scala la montagna”, affrontando pendenze del 70 per mille, si 
dice che arriva quasi a toccare il cielo, sale a 2.253 metri di altezza, il punto 
più alto raggiunto da un treno in Europa. … ecco perché è stato inserito come 

Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Abbiamo trascorso più di due ore a godere di questo spettacolo, poi un numeroso gruppo è 
sceso a Pontresina, due stazioni prima di St. Moritz. Da qui si può raggiungere St. Moritz a piedi, percorrendo un sentiero im-
merso in una pineta ombreggiata. E’ così che, soffermandosi di tanto in tanto per ammirare scorci curiosi, o la bellissima ve-
getazione, o anche solo per una breve sosta, siamo arrivati al lago di St Moritz, animato da diverse imbarcazioni e da gente 
che passeggiava lungo la riva o prendeva semplicemente il sole. 
Per finire, non poteva mancare una visita a St Moritz, coi bellissimi viali e le lussuose vetrine, con una tappa, quasi obbligata, 
alla bottega del cioccolato,  per assaggiare prelibatezze e curiosità, ovviamente tutte di cioccolato. 
In serata, verso le 18,00, abbiamo dato inizio al nostro rientro, lasciando alle nostre spalle la Svizzera e St Moritz, percorren-
do il passo del Maloja. Una giornata meravigliosa, uno spettacolo nella spettacolare rotta del Trenino Rosso del Bernina.   

                 Elena 

TRENINO ROSSO DEL BERNINA 

 
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che collaborano con la Pro Loco.   
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Eventi 2013

Grazie a...



I mercatini hobbies e collezionismo hanno davvero meravigliato!..... Chi ci è 
venuto a fare visita ha potuto trovare non solo le ormai apprezzate bancarelle 
gastronomiche che sempre ci sorprendono con le loro prelibatezze, o le bellissi-
me bancarelle di hobbisti, ma anche il mercatino dei bambini che, con grande 
gioia delle mamme, dopo aver svuotato le camerette, hanno venduto i giochi 
che ormai non usano più. E, novità assoluta per l'edizione 2013, in collabora-
zione con LE STRADINE, Az. Agricola di Pontevecchio, abbiamo divertito e 
stupito i bambini con degli asinelli che dopo essersi fatti accudire hanno portato 
in giro i piccoli per la piazza 8 marzo. I visi dei bimbi e la loro soddisfazione 
hanno ripagato tutti gli sforzi organizzativi che si nascondono dietro a questa 
nostra manifestazione! Grazie a tutti.  

          Roberta 

XVIII MOSTRA MERCATO SETTEMBRE 

MANGEM L’ANADA INSEMA 

Come ogni anno il 26 luglio, festa di Sant’Anna, la Pro Loco ha voluto rinnovare la tradizione organizzando la cena Mangem 
l’Anada Insema. Si è scelto di svolgere la serata nell’area del Circolo Sociale di via Piave.  
Proprio perché è una manifestazione dettata dalla tradizione della Festa di Sant’Anna, che è festa del nostro paese, molte 
persone si sono unite alla cena. 
Il piatto forte della serata  è stato quello tipico per questa festa, l’anatra, una mezza anatra a testa, accompagnata da delle 
deliziose patatine fritte e insalata di stagione. Il tutto annaffiato da del buon barbera e da un fresco e frizzante bianco. 
La serata è proseguita con musica, diversi balli e tanto divertimento, il tutto animato dal Dj Franco. 
Come in ogni iniziativa il successo è dovuto sia ai partecipanti, sia ai componenti del direttivo Pro Loco, sia a coloro che sono 
presenti col loro aiuto nell’organizzare, sostenere e portare a termine l’evento, ai quali l’associazione deve un particolare rin-
graziamento. 

Quasi al termine del 2013, venerdì 15 novembre, si è svolta l’annuale Cena del Socio,  organizzata presso il Ristorante LE 
CAVE di Arluno, dove abbiamo trascorso una serata molto piacevole, oltre a un momento di analisi sulle attività fatte durante 
l’anno e confronto con i soci. Durante la serata il Presidente ha infatti fatto un sunto sulla vita associativa del 2013, ringrazian-
do i soci che si sono voluti unire alla Pro Loco, più di 300 per il 2013; in seguito è stato presentato il calendario delle iniziative 
programmate per il 2014. 
Come ogni anno con questo appuntamento  si  presenta il nuovo Tacuin de San Stevan 2014, che quest’anno ha come titolo 
“Canta e sona che passion”. Un titolo dettato dall’argomento trattato al suo interno, si basa su due associazioni molto cono-
sciute e sentite in Santo Stefano Ticino, la Corale Stefanese  e il Corpo Musicale Giuseppe Verdi, che da anni intrattengono e 
rallegrano la nostra comunità. Si è cercato di illustrare la loro storia dalla nascita ad oggi, documentata da diverse foto che 
ritraggono le due associazioni in alcune manifestazioni salienti per la vita del paese. Il disegno e la realizzazione sono state 
curate dal direttivo Pro Loco con il contributo delle due associazioni e da Mittino Daniela, che ha ideato la copertina del calen-
dario. I proventi raccolti dalla Pro Loco per questo progetto sono stati devoluti in uguale misura alla Corale e al Corpo Musica-
le. Questo ci porta a sottolineare come le occasioni di incontro e confronto portano a progetti positivi, ne è esempio questo, 
che ha unito diverse forze per ottenere uno scopo comune. 

                 Orazio 

CENA DEL SOCIO 
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I mercatini hobbies e collezionismo hanno davvero meravigliato!..... Chi ci è 
venuto a fare visita ha potuto trovare non solo le ormai apprezzate bancarelle 
gastronomiche che sempre ci sorprendono con le loro prelibatezze, o le bellissi-
me bancarelle di hobbisti, ma anche il mercatino dei bambini che, con grande 
gioia delle mamme, dopo aver svuotato le camerette, hanno venduto i giochi 
che ormai non usano più. E, novità assoluta per l'edizione 2013, in collabora-
zione con LE STRADINE, Az. Agricola di Pontevecchio, abbiamo divertito e 
stupito i bambini con degli asinelli che dopo essersi fatti accudire hanno portato 
in giro i piccoli per la piazza 8 marzo. I visi dei bimbi e la loro soddisfazione 
hanno ripagato tutti gli sforzi organizzativi che si nascondono dietro a questa 
nostra manifestazione! Grazie a tutti.  

          Roberta 

XVIII MOSTRA MERCATO SETTEMBRE 

MANGEM L’ANADA INSEMA 

Come ogni anno il 26 luglio, festa di Sant’Anna, la Pro Loco ha voluto rinnovare la tradizione organizzando la cena Mangem 
l’Anada Insema. Si è scelto di svolgere la serata nell’area del Circolo Sociale di via Piave.  
Proprio perché è una manifestazione dettata dalla tradizione della Festa di Sant’Anna, che è festa del nostro paese, molte 
persone si sono unite alla cena. 
Il piatto forte della serata  è stato quello tipico per questa festa, l’anatra, una mezza anatra a testa, accompagnata da delle 
deliziose patatine fritte e insalata di stagione. Il tutto annaffiato da del buon barbera e da un fresco e frizzante bianco. 
La serata è proseguita con musica, diversi balli e tanto divertimento, il tutto animato dal Dj Franco. 
Come in ogni iniziativa il successo è dovuto sia ai partecipanti, sia ai componenti del direttivo Pro Loco, sia a coloro che sono 
presenti col loro aiuto nell’organizzare, sostenere e portare a termine l’evento, ai quali l’associazione deve un particolare rin-
graziamento. 

Quasi al termine del 2013, venerdì 15 novembre, si è svolta l’annuale Cena del Socio,  organizzata presso il Ristorante LE 
CAVE di Arluno, dove abbiamo trascorso una serata molto piacevole, oltre a un momento di analisi sulle attività fatte durante 
l’anno e confronto con i soci. Durante la serata il Presidente ha infatti fatto un sunto sulla vita associativa del 2013, ringrazian-
do i soci che si sono voluti unire alla Pro Loco, più di 300 per il 2013; in seguito è stato presentato il calendario delle iniziative 
programmate per il 2014. 
Come ogni anno con questo appuntamento  si  presenta il nuovo Tacuin de San Stevan 2014, che quest’anno ha come titolo 
“Canta e sona che passion”. Un titolo dettato dall’argomento trattato al suo interno, si basa su due associazioni molto cono-
sciute e sentite in Santo Stefano Ticino, la Corale Stefanese  e il Corpo Musicale Giuseppe Verdi, che da anni intrattengono e 
rallegrano la nostra comunità. Si è cercato di illustrare la loro storia dalla nascita ad oggi, documentata da diverse foto che 
ritraggono le due associazioni in alcune manifestazioni salienti per la vita del paese. Il disegno e la realizzazione sono state 
curate dal direttivo Pro Loco con il contributo delle due associazioni e da Mittino Daniela, che ha ideato la copertina del calen-
dario. I proventi raccolti dalla Pro Loco per questo progetto sono stati devoluti in uguale misura alla Corale e al Corpo Musica-
le. Questo ci porta a sottolineare come le occasioni di incontro e confronto portano a progetti positivi, ne è esempio questo, 
che ha unito diverse forze per ottenere uno scopo comune. 

                 Orazio 

CENA DEL SOCIO 

A conclusione dell’anno 2013 si è organizzato un viaggio in bus di quattro gior-
ni. La meta scelta è stata Vienna e i laghi del salisburghese.  
La partenza è stata il 5 dicembre, appunto verso i laghi salisburghesi, chiamati 
Salzkammergut: un susseguiri di villaggi caratteristici, antichi borghi, fino all’arri-
vo Steyr, il paese di Gesù Bambino. Qui abbiamo avuto modo di scoprire una 
splendida piazza, con edifici di diverse epoche stilistiche, oltre alla particolarità 
di 119 ponti e passerelle che determinano il quadro urbano di Steyr. 
Il giorno seguente ci si è diretti a Vienna, dove abbiamo fatto una visita panora-
mica scoprendo numerosi monumenti e i maggiori luoghi di interesse, tra cui la 
splendida Cattedrale di Santo Stefano, simbolo di Vienna e uno dei maggiori 
esempi di gotico dell’Europa Centrale, il Palazzo della Hofburg, dimora inverna-
le degli Asburgo, il Belvedere, il Castello di Schonbrunn, dal 1996 Patrimonio 
Unesco. Non poteva mancare una cena austriaca in un tipico heuriger di Grin-
zing, un quartiere appena fuori Vienna, sulle colline che circondano la città, per 

un assaggio alla cucina tipica viennese. Ma la visita a questa capitale, non poteva concludersi, senza recarsi al  Danubio, o 
aver scoperto il Prater, ma soprattutto in questo periodo, tappa obbligatoria era una mezza giornata dedicata allo shopping o 
anche solo a un giro curioso ai famosi Mercatini di Natale. 
Con il fantastico ricordo di una splendida capitale come Vienna, dei suoi dintorni, dei villaggi tipicamente austriaci, col profumo 
dei mercatini natalizi,  abbiamo fatto ritorno in Italia. 

                 Elena 

MERCATINI  NATALE A VIENNA 

Che serata! Tanti amici che avevano voglia di stare insieme, divertirsi e dimenticare per una sera/ notte tutti i pensieri ed ini-
ziare con entusiasma un nuovo ANNO sfavillante. 
Ma iniziamo con ordine: il capodanno è stato pensato ed organizzato splendidamente da Pro Loco e  Associazione Pensionati 
con il patrocinio del Comune presso la sala mensa delle scuole. I rispettivi presidenti hanno ringraziato e AUGURATO ai pre-
senti Buon appetito e tanta allegria. Da qui in poi è stato un trionfo di prelibatezze, di buon vino e di tanta bella musica che ha 
scatenato tutti i presenti sulla pista da ballo. A mezzanotte, dopo lo scambio degli auguri, è stato l'apice della festa con tutti in 
pista per un trenino favoloso e scangherato, con le donne che sembravano tutte regine per la corona che avevano in testa e 
gli uomini con uno sfavillante cappellino, una musica a tutto volume e tutti che cantavano.(!!!!!) 
Verso le quattro, i musicisti erano stremati, senza voce, ecco allora che alcuni dei partecipanti hanno pensato bene di sostituir-
li mettendosi a cantare… non vi dico cosa non è successo, un DELIRIO, ma non era ancora finito, poi sono iniziate le barzel-
lette. In conclusione BELLISSIMA serata, BELLISSIMA aggregazione. 
Concedetemi un ultimo pensiero: che bello vedere delle associazione che collaborano tra di loro senza pregiudizi e prevarica-
zioni. 

                                                                                   Cornelia 

CAPODANNO 2013—PRO LOCO e ASSOCIAZIONE PENSIONATI  

Anche per la stagione 2013/2014 la Pro Loco ha scelto alcuni spettacoli teatrali da proporre ai soci e non. 
La stagione teatrale è iniziata ad ottobre con la proposta del  musical Ghost, al Teatro Nazionale. Come l’omonimo film, da cui 
è tratto, anche il musical ha riscosso grande successo. Un susseguirsi di emozioni, uno spettacolo che fonde abilmente una 
storia d’amore commuovente ed intensa, come quella che tutti ricordiamo tra Patrick Swayze e Demi Moore, e una commedia, 
il tutto racchiuso in una scenografia con effetti speciali spettacolari. 
Sempre al Teatro Nazionale febbraio ci ha visti spettatori degli intramontabili Legnanesi. Eh si intramontabili, riscuotono sem-
pre grande successo e partecipazione, ben 2 pullman! La storia proposta sembra essere sempre la stessa: la famiglia Colom-
bo alle prese con la crisi, tanto da pensare che l’unica soluzione è inseguire il “sogno americano” e partire per gli Stati Uniti. 
Ma come sempre ritroveremo la Teresa, il Giovanni e la Mabilia nel loro amato cortile con i “soliti problemi” della “solita povera 
gente”. Fra pazzia e tante risate la famiglia Colombo sarà ancora una volta protagonista di momenti di esilarante comicità tra 
imprevedibili situazioni grottesche, ma non volgare. L’unica a continuare a sognare per sfuggire alle difficoltà di ogni giorno 
sarà la Mabilia. 
Per concludere la stagione teatrale il 27 marzo abbiamo assistito ad un altro musical storico, Cats, questa volta al Teatro degli 
Arcimboldi. Cats, musical dei record, dopo svariate repliche a Londra e New York, si è ripresentato per questo tour europeo in 
una inimitabile e spettacolare versione originale, con delle splendide coreografie.  
Non resta che darci appuntamento per la prossima stagione teatrale, chissà cosa ci riserverà!!! 

                 Elena 
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TOUR DELLA POLONIA 

Polonia, paese dalla storia millenaria, con ricche tradizioni e un grande 
bagaglio culturale, questa la meta del nostro viaggio. Ripercorriamo qui 
le tappe che abbiamo fatto in compagnia della guida, la S.ra Justina. 
VARSAVIA, dichiarato Patrimonio Mondiale dall’Unesco, abbiamo visi-
tato la Piazza del Castello, la Colonna del Sigismondo e il Castello, la 
Città Vecchia con la Piazza del Mercato (con nel suo centro la statua 
simbolo della Sirenetta di Varsavia) e il Barbacane, un tempo struttura 
difensiva, oggi luogo popolare per gli artisti di strada. La visita ci ha poi 
condotti alla “Via della Memoria”,  punto in cui 300.000 ebrei furono ca-
ricati sui vagoni bestiame e condotti  verso i campi di concentramento. 
DANZICA, capitale marittima della Polonia, considerata la città dell’am-
bra: la Via lunga ed il Mercato Lungo, le strade più belle di Danzica, 
denominate Tratto reale; la Porta Superiore, frammento delle fortifica-
zioni della città; la Corte di Artus, un importante palazzo borghese in cui 
è conservata la stufa a mattonelle più grande d’Europa; la Fontana di 
Nettuno (uno dei suoi simboli). E ancora la Via Mariacka che, con la 
Chiesa di Santa Maria Vergine, il più grande tempio di mattoni in Euro-

pa, porta alla riva del fiume Motlawa dove nel porto, è situata la famosa gru di legno risalente al XV secolo. GDYNIA, una 
delle città più giovani della Polonia costruita dove sorgeva un villaggio di pescatori; SOPOT, pittoresca città balneare e ter-
male, immersa in una natura rigogliosa, caratterizzata da uno splendido mix di palazzi in stile Art Nouveau e dal molo di le-
gno che si protrae sul mare per più di 500 metri. A MALBORK abbiamo visitato il più grande Castello medievale d’Europa, 
Patrimonio Mondiale dell’ UNESCO, un tempo sede del Gran Maestro dei Cavalieri Teutonici, oggi ospita il museo con una 
ricca collezione di gioielleria d’ambra, manufatti artistici, porcellana, armi e sculture. TORUN, città natale del grande astrono-
mo Niccolò Copernico, famosa anche per gli ottimi ”pierniki di Torun”. Abbiamo visitato la Casa di Copernico, dove è custodi-
ta una collezione di circa 2000 oggetti fra cui strumenti scientifici, quadri, carte e volumi, compresa una copia del celebre “De 
Revolutionibus Orbium Coelestium” nel quale, per la prima volta, Copernico espone la teoria eliocentrica; la Cattedrale, ca-
polavoro dell’architettura gotica, dove fu battezzato Niccolò Copernico; la Torre Pendente, la Piazza del Mercato e il Palazzo 
del Municipio. E’ stata poi la volta di POZNAN, dove abbiamo visitato la Città Vecchia e la sua cattedrale, BRESLAVIA con il 
Palazzo Municipale, l’Università, Cattedrale di Ostrow Tumski e la bellissima Piazza del Mercato. A Breslavia, bagnata dal-
l'Oder, e chiamata la Venezia polacca, in un pomeriggio di sole, non ci siamo fatti mancare una escursione in battello proprio 
sul fiume Older. Partenza poi per il più importante luogo di pellegrinaggi in questa parte d’Europa: CZESTOCHOWA, dove si 
è visitato il Santuario di Jasna Góra con il Quadro Miracoloso della Madonna. Abbiamo visitato AUSCHWITZ, ex campo di 
concentramento e di sterminio nazista, costruito dai tedeschi durante l’occupazione nazista della Polonia. E non è ancora 
tutto, siamo poi andati a CRACOVIA, città con grande spessore storico, antiche mura e numerosi musei, che fu residenza 
dei re polacchi e centro di diffusione culturale in tutto il Paese. Qui abbiamo ammirato il Castello Wawel, sede dei re polac-
chi, la Chiesa di Santa Maria, la Cattedrale, l’architettura gotica, rinascimentale e barocca della Città Vecchia, la più grande 
piazza del mercato in Europa, la Torre del Municipio, il grande Mercato dei Tessuti e la Chiesa di Santa Maria. Abbiamo visi-
tato inoltre il quartiere di Kazimierz, ex quartiere ebraico di Cracovia, il centro della vita religiosa e sociale della Cracovia e-
braica. Poi partenza per WIELICZKA con la sua Miniera di Sale, una delle più antiche operanti al mondo, funzionante dall’età 
medievale, e nel 1978 entrata nella lista dell’ Unesco come Patrimonio dell’Umanità. La miniera di Wieliczka forma una città 
sotterranea, con la più grande cappella sotterranea al mondo, S. Kinga, con laghi e tunnel. E’ stato davvero spettacolare am-
mirare ciò che la natura e l’uomo possono originare! Siamo quasi giunti al termine del viaggio ma non prima di aver fatto una 
visita alla Fabbrica di Schindler. Nell'edificio amministrativo dove un tempo sorgeva la vecchia Fabbrica di Stoviglie Smalta-
te di Oskar Schindler, si trova oggi il Museo Storico della città  di Cracovia, dedicato alle opere d'arte cracoviensi risalenti agli 
anni 1939-1945. La storia legata alla guerra di questa fabbrica e del suo proprietario ed il destino dei carcerati ebrei, che gra-
zie a lui sono riusciti ad uscire dal campo di concentramento di  Płaszów, sono a tutti noti grazie al famoso film di Spielberg 
“Schindler List”. E questa è stata l’ultima meta del nostro tour… 
Che dire di questo viaggio? Abbiamo percorso più di 2000Km, abbiamo visto quasi tutto della Polonia, un paese che si è rim-
boccato le maniche ricostruendo la storia che le guerre hanno distrutto. Sicuramente rimarrà in ognuno di noi un bellissimo 
ricordo di tutte le belle città visitate. Un ringraziamento va alla nostra accompagnatrice Justyna per la professionalità, la sim-
patia e la disponibilità con le quali ci ha guidato in tutto il tour. I complimenti vanno ovviamente a tutto lo staff Pro Loco per 
l’ottima organizzazione e riuscita di questo viaggio. Alla prossima. 

               Orazio                   
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IL MUSEO DEL DUOMO 

In una soleggiata giornata, domenica pomeriggio 26 gennaio,ben 50 prolochini hanno 
raggiunto Milano in bus per visitare il rinnovato Museo del Duomo appena riaperto do-
po dieci anni di chiusura. Per ingannare il tempo in attesa della visita programmata, 
alcuni di noi sono entrati nella cinquecento/seicentesca chiesa di San Fedele, alle 
spalle di Palazzo Marino. Questa chiesa, dall’elegante facciata, accoglie nel suo inter-
no opere di Crespi e Peterzano e otto splendidi confessionali in legno, opera dei  f.lli 
Taurini che li intagliarono tra il 1596 e il 1603. A sinistra dell’Altare Maggiore una lapi-
de in bronzo ricorda il punto dove era solito pregare Alessandro Manzoni che abitava 
nelle vicinanze.  
All’ora stabilita, in due gruppi, abbiamo iniziato la visita del nuovo Museo  della 
“Veneranda Fabbrica del Duomo” inaugurato lo scorso 4 novembre su una superficie 
di 2000 mq. a piano terra del Palazzo Reale. La visita, durata quasi 90 minuti, dopo la 
prima parte dedicata al “Tesoro”, con  splendidi gioielli dell’arte orafa sacra, ci ha per-

messo di osservare da vicino, tra luci soffuse, in una atmosfera ovattata che ci avvolgeva e coinvolgeva, le opere originali in 
marmo di Candoglia: guglie, statue, bassorilievi e doccioni ma anche bozzetti preparatori delle opere e le splendide vetrate, 
opere che altrimenti non sarebbe possibile ammirare da vicino e quasi toccare con mano, perché si perdono nella vastità della 
gotica cattedrale o svettano verso il cielo, troppo lontani per l’occhio umano. Quando siamo usciti, era ormai buio, la piazza e 
la galleria sfavillavano di luci e noi soddisfatti del pomeriggio, abbiamo fatto ritorno al bus, destinazione Santo Stefano Ticino.  

                 Franco

Pomeriggio di domenica 2 marzo, un nutrito gruppo di soci raggiunge, in treno, Novara la 
bella cittadina dei cugini piemontesi. “Cugini? ” si chiederà qualcuno, sì, certo cugini per-
ché il loro e il nostro dialetto hanno un ceppo comune, entrambi appartengono al ramo 
occidentale della lingua lombarda con solo qualche influenza piemontese per loro. 
Raggiunta la “Fatal Novara” (teatro della brutta sconfitta dei piemontesi contro le truppe 
del Maresciallo Radetzky nel marzo 1849), ci incamminiamo verso la Basilica di 
S.Gaudenzio, patrono della città, imponente opera del XVI/XVII sec. di Pellegrino Tibaldi. 
All’interno lo splendido lampadario in ferro battuto e l’originale, in rame dorato, della statua 
di Cristo Salvatore, non S. Gaudenzio come si potrebbe pensare, alta 5 m., la cui copia in 
vetroresina dorata domina ora la città dall’alto dei 121 m. della cupola antonelliana, ultima-
ta nel 1878. Dai 45 m. del secondo colonnato, che raggiungiamo in ascensore prima, a 
piedi poi, si domina tutta la pianura e, data la limpida giornata, lo sguardo spazia, a est, 
sino alla raffineria della Sarpom, sul Ticino, a nord/ovest sul vercellese e sulle Alpi con il 
Monte Rosa che svetta dalle basse nubi all’orizzonte. Dalla Basilica raggiungiamo prima 
casa Bossi, ottocentesco palazzo sempre dell’Antonelli, poi attraverso il centro con i suoi 
portici, tra maschere e coriandoli per l’ultima domenica di carnevale, il Duomo. Opera im-
ponente e massiccia ultimata nel 1869, anche questa dell’Antonelli, che fece demolire la 

vecchia chiesa. Solo il bel chiostro e il campanile di mattoni sono in stile romanico e risalgono al  XI/XII secolo. La visita è ter-
minata, il sole sta calando all’orizzonte, l’imbrunire incombe, è ora d’incamminarci verso la stazione dove il  cavallo su rotaia ci 
riporterà alle nostre case dopo un bel pomeriggio diverso dal solito. Un particolare ringraziamento a Marco, la nostra brava e 
preparata guida, che con le sue spiegazioni ci ha sempre ben illustrato le opere che man mano ammiravamo.  

                 Franco

La Pro Loco come da tradizione da parecchi anni propone corsi di ballo che spaziano dal liscio ai caraibici e ai balli di gruppo. 
Anche nel 2013 sono stati proposti 2 corsi il 1° da settembre a dicembre e il 2° da gennaio a maggio. Lo scopo del corso è di 
fare gruppo e divertirci il più possibile. Il corso è coadiuvato da 2 maestri Raffaele e Silvia con l’aiuto di Rosario.. 
Il corso si svolge il mercoledì sera dalle ore 20,30 alle ore 22,30, è suddiviso in 2 parti, la prima ora si svolgono i balli sala a 
copie e la seconda ora i balli di gruppo. I partecipanti possono fare ambedue i corsi. 
A settembre 2014 inizierà il nuovo corso anno 2014/2015. 

                Orazio 

DOMENICA A … NOVARA 

BALLI DI GRUPPO 
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E anche quest’anno l’appuntamento col Carnevale è arrivato! 
Appuntamento a cui la Pro Loco non ha certo voluto mancare: ed ecco tutti pronti 
ad accodarsi alla sfilata dei carri carnevaleschi organizzati da alcune associazioni 
e gruppi di Santo Stefano Ticino. 
La Pro Loco ha scelto come tema il ballo della tarantella. Ecco che il gruppo dai 
brillanti colori ha rappresentato questo ballo allegro e si è accodato all’Ape-car 
della nostra associazione, trasformato in un tamburello addobbato di magnifici
fiori colorati. 
Tutto il gruppo, con degli sfarzosi vestiti ha ballato per le vie del paese tarantella e 
altri balli fino all’arrivo in Piazza del Mercato dove ci aspettava la meritata targa, e 
soprattutto la meritate e dolcissime chiacchere di Carnevale offerte dall’Ammini-
strazione Comunale. 
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato e a Maria per la decorazio-
ne dell’Ape-car. 

           Elena 

CARNEVALE  - LA TARANTELLA -  

Una serata davvero ben riuscita, una formula molto apprezzata. Aperitivo con ricco buffet preparato magistralmente da Arca-
dia gelateria, non solo la tavola imbandita ma anche un risotto squisito e delle penne da urlo! Eravamo in una trentina, tutte 
con tanta voglia di stare insieme e divertirsi con le nostre novità.  
La serata è iniziata con la dimostrazione di trucco ad opera della make-up artist Augusta Garavaglia, che ci ha fatto capire 
come con poche e semplici mosse si possa davvero essere + belle! Dopo di che per tutto il resto della serata abbiamo avuto 
a nostra diposizione Augusta per chiederle consigli personalizzati in materia di make-up; Alessandra, estetista del centro 
estetico La Fenice che ci ha fatto la ricostruzione unghie in acrilico con colori bellissimi e all'ultima moda e Milena, de i Cer-
chietti di Milù che ci ha aiutato nel creare il nostro cerchietto. Serata conclusasi ovviamente con una buonissima torta mimo-
sa! ...la proposta per il prossimo anno???? Una spa tutta a nostra disposizione.... vediamo se riusciremo ad accontentare le 
nostre socie!! 

                 Roberta 

APERICENA CREATIVO - FESTA DELLA DONNA- 

 

Sabato 22 marzo si è svolta l’assemblea annuale dei soci della Pro Loco con la messa ai voti del bilancio consuntivo 2013 e 
la presentazione del bilancio preventivo 2014. 
Il nostro presidente, Orazio Pianta, con una breve sintesi ha illustrato le attività della nostra associazione, tutte rivolte a mani-
festazioni socio-culturali quali viaggi e gite in Italia e all’estero, visite a mostre e musei,  partecipazione a spettacoli teatrali, 
oltre all’organizzazione, da soli o con altre associazioni stefanesi, di manifestazioni locali  aperte a tutti. Una particolare atten-
zione viene rivolta ai bambini, grazie all’impegno del  vicepresidente, nonché mamma, Roberta che con dei video ha docu-
mentato queste attività. Dopo l’approvazione, all’unanimità con 52 voti, da parte dei 34 soci presenti (latori anche di 18 dele-
ghe) del bilancio consuntivo 2013, ha fatto seguito la proiezione di foto dei viaggi organizzati dalla Pro Loco e si è finito con 
una festa a “tarallucci e vino”. No, scherzo, i taralli non c’erano, ma il vino sì e accompagnava squisiti biscotti preparati da 
Maria Rosa e altrettanto squisite torte opera di Ambrogina, Rita, Roberta e Silvana, in rigoroso ordine non di bontà ma alfabe-
tico, e scusatemi per eventuali errori od omissioni.  
Premesso che queste assemblee dovrebbero servire anche a fraternizzare fra tutti i soci che non hanno molte occasioni per 
vedersi, permettetemi una considerazione: i soci Pro Loco  2013  erano 268 + 3 soci onorari + 48 studenti per un totale di 319 
tessere. I presenti all’assemblea solo 34, pochini, non vi pare? Darei quindi una tiratina d’orecchie a tutti quei soci, che pur 
potendo, non sono venuti e un plauso ai soci che, malgrado il maltempo, sono venuti dal circondario e addirittura da Milano. 
Mi auguro una partecipazione più massiccia il prossimo anno!  

                Franco 

NOTIZIE… L’ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI PRO LOCO 
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….è  arrivata a Santo Stefano Ticino nel 1904 con l’installazione, nella via principa-
le, di “cinque lampade da 16 watt – passo Edison – 125 volts - con portalam-
pada in acciaio smaltato riflettente, interno bianco ed esterno scuro”. Così 
cita il contratto stipulato dal Comune con la “ SOCIETA’ LOMBARDA PER DISTRI-
BUZIONE D’ENERGIA ELETTRICA ”  di Milano - via Carducci 14. 
Nel 1936 le lampade erano 36 di cui : 11 da 40 watt – 24 da 60 watt e 1 da 100 
watt. Non è dato sapere dove fossero dislocate questa nuove lampade, presumibil-
mente nelle vie centrali del paese che nei 32 anni trascorsi dalla prima installazio-
ne si era notevolmente ampliato. Restavano sicuramente fuori da questo piano le 
vie che portavano alle varie cascine: Barera, Ripoldo e Ripoldino, Ranteghetta, S. 
Vittore, S. Giovanni, Spagnola, S. Giuseppe e Davide, dove di illuminazione pub-
blica e privata si parlerà solo a fine 1948, con una lettera inviata dal Comune ai 
proprietari delle suddette cascine, con l’invito a collaborare (e dividere le spese) 
con il Comune stesso, onde trovare una soluzione al problema e dare quelle mi-
gliorie alle famiglie contadine che da tempo le aspettavano.    

L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA… 

EL MULITA….(l’arrotino) 

“Ohh donn, son chi, ghe el mulita, el mulita…..” Questo grido, risuonava il secolo scorso 
per le vie di città e paesi lombardi. A questo caratteristico personaggio, solito girare su una 
vecchia bicicletta o un carrettino, entrambi attrezzati con una mola, venivano affidati coltelli, 
temperini e forbici per farne ripristinare il filo della lama. 
L’attrezzatura da lavoro (simile a una mola da banco), rudimentale e ingegnosa allo stesso 
tempo, era posta sulla parte anteriore della bicicletta e collegata con una catena alla peda-
liera della stessa (fissata alla bici con dei piedistalli). Bastava pedalare per mettere in azione 
la “mola a ruota”. Un filo d’acqua, regolata da un 
rubinetto, scendeva da un piccolo contenitore con 
funzione lubrificante e anti-surriscaldamento degli 
oggetti da affilare. 
Il mestiere dell’arrotino ambulante è stato sop-
piantato da negozi e supermercati che offrono il 
servizio di affilatura. Qualche volta, sempre più 
raramente, per le vie del borgo risuona ancora il 

grido: “el mulita, el mulita”, ma oggi girano con un furgone attrezzato  e sono co-
munque destinati a scomparire, vittime del consumismo che preferisce far acquista-
re piuttosto che riparare. 
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COUSCOUS T’FAYA CON  UVETTE E CIPOLLE 

Ingredienti per 6/8 persone:
500 gr di couscous 
800 gr di spalla d’agnello disossata e tagliata a pezzi (peso 
netto)
300 gr di uvetta passa 
1 kg di cipolle 
100 gr di mandorle pelate tritate grossolanamente 
4 cucchiai di olio d’oliva 
2 o 3 bastoncini (lunghi circa 2-3 cm) di cannella 
1 mazzetto di coriandolo fresco (facoltativo) 
1 dose di zafferano per la T’Faya e 1 dose per la carne 
3 cucchiai di miele 
10 mandorle pelate intere 
sale e pepe 

Preparazione: 35 min. 
Cottura: 1 ora 

Preparazione della T’faya (salsa di uvette e cipolle): 
Far riprendere l’uvetta in acqua tiepida per 15 min. Sgocciolare e sciacquare. Tagliare a fettine 3 cipolle. Versare 2 cuc-
chiai d’olio in una padella. Aggiungere le cipolle e farle dorare (non friggere né bruciacchiare). Aggiungere un bicchiere 
d’acqua calda. Lasciar cuocere 20 min. Al termine della cottura unire l’uvetta sgocciolata, la cannella, una dose di zaffera-
no, le mandorle tritate e il miele. Salare e pepare. Lasciare caramellare bene (ci vogliono circa 20 minuti, continuando a 
mescolare) e spegnere il fuoco. 
Preparazione della carne: 
Versare l’olio nella parte inferiore della couscoussiera (in alternativa usate una pentola capiente). Far imbiondire le rima-
nenti cipolle tagliate a rondelle. Aggiungere la carne tagliata a pezzetti e lo zafferano. Salare e pepare. Innaffiare con un 
litro e mezzo d’acqua. Coprire e portare a ebollizione. Abbassare il fuoco e lasciar cuocere per un’ora. Preparare il cou-
scous (vedi la preparazione base del couscous). Se non si dispone della couscoussiera oppure se si ha poco tempo, si 
può utilizzare il couscous precotto che si trova comunemente in commercio e prepararlo secondo le indicazioni che sono 
scritte sulla confezione. Versare il couscous in un piatto di portata. Formare un cono nel quale formare un pozzo dove 
mettere la carne sgocciolata. Ricoprire con la T’faya, mettere qualche mandorla spellata per decorare e servite. In una 
tazza con un cucchiaio, portare in tavola il brodo di cottura della carne, per bagnare il couscous a piacere.

SEDE PRO LOCO 

La Sede Pro Loco è sempre più vicina ai Soci: 
chiunque volesse chiedere informazioni o anche fare proposte per iniziative o progetti da realizzare insieme ci 
può trovare su web al sito www.prolocosst.it o mandarci una mail all’indirizzo info@prolocosst.it.
Ci potete invece trovare presso la sede Pro Loco in Via Dante, 21 sopra la stazione F.S. - il lunedì dalle 21,00  

 
Parrocchiale di S. Stefano Ticino.
Ci potete anche contattare al numero di cell. 333/8036871 o al fax 02/97238624, o potete chiedere la nostra 
amicizia sulla pagina  facebook Pro Loco S. Stefano Ticino.

alle 23,00 e il mercoledì dalle 10,00 alle 12,00 - presso la Sala del Camino in Via Roma, 5 a fianco della Chiesa 

Anche questa edizione di Pizziamo insieme ha riscosso un inaspettato suc-
cesso! Alcuni dei nostri piccoli pizzaioli affezionati hanno dato il filo da torce-
re al vero pizzaiolo Stefano (che ringraziamo per l’ospitalità e la pazienza). 
Ma anche i novellini si sono dati da fare e ognuno alla fine ha potuto gustare 
la propria SUPER PIZZA. Grazie a tutti coloro che ci hanno aiutato e … alla 
prossima! 

Da una mamma... 
“…sai mamma il forno della pizzeria era a due piani, sotto c’era la legna e 
sopra il fuoco… ma il fuoco quello vero! (???) Il pizzaiolo aveva due pale 
lunghissime e con quelle prendeva la pizza e la metteva proprio vicino al 

fuoco e senza la teglia!... E quella pizza poi… mmm … era deliziosa…” 
Che dire di Pizziamo Insieme? Bellissima iniziativa! 
Per noi era la prima volta che partecipavamo ed è stata un’esperienza molto positiva, sicuramente da ripetere. Ve-
dere tutti quei piccoli pizzaioli coi grembiulini e i cappellini da chef faceva molto sorridere. Bella anche l’idea del di-
plomino di pizzaiolo provetto (che a casa nostra è incorniciato e appeso in cucina). 
Un sincero grazie alla Pro Loco per tutte le iniziative che propone per grandi e piccoli stefanesi. Un grazie speciale a 
Roberta, per tutta l’energia, la fantasia e la voglia di fare che mette in ogni attività! 

Monica 

PIZZIAMO INSIEME  

UNA DOMENICA SULLA NEVE 

Sole, cielo azzurro, neve, voglia di divertirsi e stare insieme, un parco giochi sulla 
neve super attrezzato. Unite tutti gli ingredienti, mescolate con cura e lasciate ripo-
sare per un'intera giornata.... Il risultato finale non poteva che essere positivo! Tutti 
si sono divertiti, i bambini innanzitutto (la gita era stata pensata proprio per loro).  
Le mamme che hanno potuto chiaccherare prendendo un po' di sole e soprattutto 
sisono divertiti i papà che hanno provato ogni mezzo messo a disposizione,  
gommoni, slittini, biciclette da neve, skate board da neve, e chi più ne ha più 
ne metta!! Da tempo la Pro Loco non proponeva la gita sulla neve... non ne 
passerà così tanto per la prossima!!  
Commenti… 
E’ stata una giornata bellissima! Bello il tempo, il posto, la compagnia e l'organiz-
zazione! Ci siamo divertiti tantissimo! il nostro piccolo era entusiasta ! Bravi bravi!  
...."Penso che le gite proloco per i più piccoli siano momento di crescita, condivi-
sione, allegria, spensieratezza, e tante altre cose positive... a fine giornata detto 
da mia nipote che ha 4 anni: "Ho provato un'emozione fortissima!" E di riflesso, se 
son contenti i più piccoli noi lo siamo ancora di più!!!" 
 

 

DOLCETTO O SCHERZETTO 

Eccoci piccoli e grandi con le nostre maschere a bussare alle case per avere i dol-
cetti.... e quanti ne abbiamo ricevuti!! E come se non bastassero dopo il giro in pae-
se ci aspettava una golosa merenda in collaborazione con Gelateria Il Giardino Go-
loso!! Grazie mille a tutte le famiglie che ci hanno accolto e a tutte le signore pro 
loco che ci hanno preparato la merenda. 

       Roberta 
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COUSCOUS T’FAYA CON  UVETTE E CIPOLLE 

Ingredienti per 6/8 persone:
500 gr di couscous 
800 gr di spalla d’agnello disossata e tagliata a pezzi (peso 
netto)
300 gr di uvetta passa 
1 kg di cipolle 
100 gr di mandorle pelate tritate grossolanamente 
4 cucchiai di olio d’oliva 
2 o 3 bastoncini (lunghi circa 2-3 cm) di cannella 
1 mazzetto di coriandolo fresco (facoltativo) 
1 dose di zafferano per la T’Faya e 1 dose per la carne 
3 cucchiai di miele 
10 mandorle pelate intere 
sale e pepe 

Preparazione: 35 min. 
Cottura: 1 ora 

Preparazione della T’faya (salsa di uvette e cipolle): 
Far riprendere l’uvetta in acqua tiepida per 15 min. Sgocciolare e sciacquare. Tagliare a fettine 3 cipolle. Versare 2 cuc-
chiai d’olio in una padella. Aggiungere le cipolle e farle dorare (non friggere né bruciacchiare). Aggiungere un bicchiere 
d’acqua calda. Lasciar cuocere 20 min. Al termine della cottura unire l’uvetta sgocciolata, la cannella, una dose di zaffera-
no, le mandorle tritate e il miele. Salare e pepare. Lasciare caramellare bene (ci vogliono circa 20 minuti, continuando a 
mescolare) e spegnere il fuoco. 
Preparazione della carne: 
Versare l’olio nella parte inferiore della couscoussiera (in alternativa usate una pentola capiente). Far imbiondire le rima-
nenti cipolle tagliate a rondelle. Aggiungere la carne tagliata a pezzetti e lo zafferano. Salare e pepare. Innaffiare con un 
litro e mezzo d’acqua. Coprire e portare a ebollizione. Abbassare il fuoco e lasciar cuocere per un’ora. Preparare il cou-
scous (vedi la preparazione base del couscous). Se non si dispone della couscoussiera oppure se si ha poco tempo, si 
può utilizzare il couscous precotto che si trova comunemente in commercio e prepararlo secondo le indicazioni che sono 
scritte sulla confezione. Versare il couscous in un piatto di portata. Formare un cono nel quale formare un pozzo dove 
mettere la carne sgocciolata. Ricoprire con la T’faya, mettere qualche mandorla spellata per decorare e servite. In una 
tazza con un cucchiaio, portare in tavola il brodo di cottura della carne, per bagnare il couscous a piacere.

SEDE PRO LOCO 

La Sede Pro Loco è sempre più vicina ai Soci: 
chiunque volesse chiedere informazioni o anche fare proposte per iniziative o progetti da realizzare insieme ci 
può trovare su web al sito www.prolocosst.it o mandarci una mail all’indirizzo info@prolocosst.it.
Ci potete invece trovare presso la sede Pro Loco in Via Dante, 21 sopra la stazione F.S. - il lunedì dalle 21,00  

 
Parrocchiale di S. Stefano Ticino.
Ci potete anche contattare al numero di cell. 333/8036871 o al fax 02/97238624, o potete chiedere la nostra 
amicizia sulla pagina  facebook Pro Loco S. Stefano Ticino.

alle 23,00 e il mercoledì dalle 10,00 alle 12,00 - presso la Sala del Camino in Via Roma, 5 a fianco della Chiesa 
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Proloco web



 
  

L’associazione Pensionati di S. Stefano Ticino è stata fondata nel 2010 da un gruppo di Soci fondatori, registrando lo statuto 
presso un notaio. Dallo statuto risulta che l’associazione per il raggiungimento delle proprie finalità si propone di:  
promuovere il proficuo impiego del tempo libero dei propri associati attraverso iniziative di natura culturale, ricreativa ed etica, 
per consentire momenti d’impegno sociale e civile; 
promuovere incontri per reciproci scambi di idee e conoscenze coinvolgendo anche le giovani generazioni; 
svolgere in genere tutte le attività che si riconoscono essenziali per il raggiungimento dei fini che l’associazione si propone,  
gestendo strutture con spazi idonei allo svolgimento di attività  sociali; 
promuovere per i propri associati in proprio o in collaborazione con altri enti/associazioni viaggi come momento di 
socializzazione e di sviluppo culturale nel rispetto delle norme nazionali e regionali vigenti. 
I compiti, in sintesi, dell’Associazione Pensionati di S. Stefano Ticino sono di svolgere opera di aggregazione delle persone di 
una certa età che, a titolo di volontariato, condividono i principi e le finalità dell’associazione e intendono impegnarsi per la loro 
realizzazione. Organizzare manifestazioni di ogni genere ed in particolare, convegni, incontri, escursioni, attività turistica a 
breve ed a medio periodo, il tutto finalizzato all’aggregazione per permettere alle persone di vivere momenti di socializzazione. 
Possono far parte dell’Associazione residenti e non residenti a condizione che abbiano compiuto i 50 anni. 
L’Associazione Pensionati è formata da un Consiglio di Gestione composto da un minimo di 5 e un massimo di 11 membri, 
compreso il Presidente. Il Consiglio di Gestione rimane in carica 3 anni. La sua sede, si trova presso un locale messo a 
disposizione dal Comune di S. Stefano Ticino in Via Piave 9 e la sede di Via Roma presso la ex segreteria parrocchiale per 
iscrizioni alle iniziative in corso, rinnovo tessere, nuovi tesseramenti, informazioni e suggerimenti ed è aperta ogni  giovedì 
mattina dalle ore 10.00 alle ore 11.30. 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI 

AVIS 
Archiviato il 2013 abbiamo iniziato il 2014 all’insegna della sicurezza organizzando un trittico di “incontri salvavita”. La 
sicurezza infatti è, insieme alla salute e alla socializzazione (intesa come mezzo per raggiungere il benessere fisico e  
mentale) uno dei nostri principali obiettivi. Se poi la sicurezza è finalizzata a risolvere situazioni sanitarie di emergenza assume 
ancor più importanza. I tre corsi salvavita erano di questo tipo : avevano tutti l’obiettivo di risolvere situazioni sanitarie di 
emergenza, aumentando di fatto la sicurezza. A favore di tutti ! Per questo motivo e con questo obiettivo abbiamo quindi 
organizzato il “Corso per imparare ad usare il Defibrillatore”, il “Corso di Primo Soccorso Pediatrico” e il “Corso di Primo 
Soccorso e Rianimazione”. Per i primi due ci siamo avvalsi della collaborazione della Croce Bianca di Magenta che ha messo 
a disposizione Medici e Volontari che hanno illustrato come intervenire in modo tempestivo e corretto in caso di un arresto 
cardiaco o di un’eventuale emergenza pediatrica. Per il terzo ci siamo invece avvalsi per l’ennesima volta della collaborazione 
dell’AIS di Magenta (Associazione Italiana Soccorritori) che  ha messo a disposizione Medici e Volontari per illustrare come 
intervenire in modo tempestivo e corretto di fronte a qualsiasi emergenza sanitaria. La ciliegina sulla torta, a coronamento di 
queste iniziative, è stata l’attivazione di 2 postazioni di defibrillatori che dal 25 Febbraio sono a disposizione di tutta la 
comunità : uno sotto il porticato del Palazzo Comunale e l’altro all’interno dell’area scolastica, sul muro esterno della Palestra. 
Entrando invece nel merito degli scopi più importanti della nostra Associazione, che sono i Donatori e le Donazioni di Sangue, 
possiamo fornire un quadro riassuntivo della nostra situazione utilizzando pochi ma significativi numeri : 268 Donatori Attivi; 
563 Donazioni e 260 visite mediche effettuate nel 2013. Numeri che confermano una costante e positiva crescita, e che ci 
auguriamo possano servire da stimolo per le adesioni di nuovi Aspiranti Donatori. Tutte le informazioni e le notizie sulle nostre 
attività si possono reperire sul sito www.avis-santostefanoticino.it su cui sono archiviati anche tutti i nostri notiziari. 

L’ANNO DEL CUORE DEI RICCI 

Il 2014 è un anno speciale per l’Albero del Riccio che compie 5 anni e continua il proprio operato tra vecchie conferme e 
nuove proposte. Il 15 febbraio si è svolta la cena di autofinanziamento a tema regionale e quest’anno è stato il turno della 
regione Piemonte. Oltre a passare una piacevole serata insieme e a mangiare ottimi piatti preparati dai nostri bravissimi 
cuochi,  è stata anche l’occasione per fare della beneficenza. Il ricavato della Riffa che si è svolta durante la cena è andato 
all’Associazione Cuore per Cuore, nata per volere della nostra compaesana Elena Sachsel, mancata purtroppo proprio poche 
ore prima della cena. L’Associazione con sede a Sedriano, opera in sostegno della casetta di Macin in Romania che accoglie 
bimbi abbandonati dalle proprie famiglie.  
Ma il 2014 sarà proprio l’anno del Cuore per i Ricci, come dimostrano pure le nuove tessere. A tema “cardiaco” sarà infatti 
anche la cena autunnale, mentre le iniziative proposte per la primavera e l’estate toccano tanti temi che ci stanno molto a 
cuore. Si parte a marzo con una serata dedicata a Libera Terra, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, doppio 
appuntamento in occasione del 69° anniversario della Liberazione dal nazi-fascismo, con la partecipazione alla Camminata in 
Val Biandino e la Gita del Riccio al Villaggio Crespi di Trezzo d’Adda. L’estate 2014 porterà con sé una seconda Gita, alla 
scoperta di luoghi d’arte e storia nel territorio vicino a noi, il II° RiccioFest, serata musicale accompagnata da birra e salamelle 
e l’ormai tradizionale giornata ecologica che giunge alla sua quinta edizione e che quest’anno vorremmo far coincidere con la 
giornata del verde pulito di Legambiente e la festa dell’oratorio di Santo Stefano. Durante l’autunno ci sarà invece il consueto 
appuntamento con la presentazione di un libro in collaborazione con la Memoria del Mondo. 
Insomma tanti appuntamenti e tante sorprese che riempiranno questo nuovo anno associativo! 
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La Corale Stefanese, così come la viviamo oggi, è figlia di un percorso che negli anni ne ha segnato il volto e la storia, 
contaminata del resto dai passaggi culturali e dagli eventi storici ai quali la stessa comunità della quale è espressione, non ha 
potuto sottrarsi. Nei primi anni Trenta del secolo scorso nasce infatti come Schola Cantorum, con il compito di accompagnare 
le funzioni liturgiche. 
Dopo il secondo dopoguerra, accanto al compito liturgico, la Schola Cantorum si approccia alla musica operistica d’autore, 
arricchendo il proprio repertorio “sacro”, con nuove esperienze musicali. 
Sul finire degli anni 60, un gruppo di coristi lascia la Schola Cantorum, dando vita alla Corale Stefanese che nel corso degli 
anni ’70-’80 acquisisce grande prestigio nel campo della musica folkloristica e popolare, sotto la guida del Maestro Luigi 
Grittini che rimane direttore artistico sino ai primi anni ’90. Nel 1992, la Corale Stefanese e la Schola Cantorum si riuniscono 
grazie all’iniziativa del Maestro Fabio Prina, conservando la denominazione di Corale Stefanese. Da quel momento, 
continuando ad animare le funzioni liturgiche più solenni e le ricorrenze civili, inizia un nuovo importante percorso artistico che 
avvicina la Corale Stefanese alla grande musica dei classici a partire dal 1600, sino a quella contemporanea. Nel luglio 2001, 
con l’Orchestra Lirico Sinfonica della Provincia di Lecco, partecipa al Lecco Opera Festival nell’allestimento dell’opera 
“Traviata” di G. Verdi, e nell’autunno del 2002 è protagonista dello spettacolo “Gran Galà dell’Operetta”, rappresentato nei 
teatri della città di Lecco, Garbagnate Milanese e al Teatro Dal Verme di Milano. 
Ma anche musica contemporanea, come i brani eseguiti in “That’s Musical” in collaborazione con il Corpo Musicale di 
Sedriano, la Buona Novella di F. De André eseguita in collaborazione con il Corpo Musicale di S. Stefano T., e 
successivamente nella città di Novara con Davide Riondino, brani di musica Klezmer proposti in occasione della Giornata della 
Memoria, negli spettacoli “All’Erta Stiam” “Fili di Speranza” e Silenzio. 
Dal 2012 in collaborazione con il neonato CCT Centro di Cultura Teatrale di S. Stefano Ticino e il Corpo Musicale G. Verdi di 
S. Stefano T., è curatrice di un trittico teatral-musicale -“elementi della natura”-, quali Vie d’ Acqua (acqua), - Aquiloni (aria) sul 
testo del Professor Giovanni Gasparini, e rappresentati nel corso dell’Estate Stefanese. Il prossimo appuntamento della serie 
si terrà Sabato 21 Giugno 2014 
Nel 2013 inizia inoltre un’importante collaborazione con il Gruppo Musicale Jentu, per l’esecuzione della Buona Novella di F. 
De André, nel Teatro F. De Andrè di Mandello del Lario, presso lo Spazio 89 di Milano, e presso il Cineteatro Don Bosco di 
Carugate il prossimo 25 aprile. 
La Corale Stefanese si ritrova tutti i martedì e i giovedì dalle ore 21 presso la Fabbrica della Cultura di Viale della 
Repubblica….vi aspettiamo!!! 
https://www.facebook.com/CoraleStefanese 

               Silvia Pasqualotto 

CORALE STEFANESE 

Carissimi, lo scorso settembre 2013 è stato ricostituito il gruppo comunale AIDO. 
La  nostra intenzione è quella di metterci a disposizione del cittadino per sensibilizzare la donazione di organi, dando loro tutte 
le informazioni necessarie in merito alle procedure utilizzate per l’espianto degli organi “post-mortem”, e cercando di 
indirizzare i loro atteggiamenti, spesso scettici e diffidenti, ad una corretta valutazione ed eventuale scelta di essere un 
donatore. 
AIDO sensibilizza la donazione degli organi, ma la prevenzione fa si che questo avvenga il più tardi possibile e con lo stato di 
salute migliore possibile. E’ un momento importante per avvicinare anche i ragazzi; future generazioni di adulti della nostra 
società. Per questo, dopo accurata formazione dei nostri volontari e con la collaborazione di medici referenti, promuoveremo, 
in collaborazione con i docenti delle scuole medie inferiori, incontri/percorsi formativi per i nostri ragazzi. 
Nel corso dell’anno vivremo momenti tradizionali della nostra vita associativa, momenti di serenità e divertimento, ma 
soprattutto occasioni di incontro e confronto necessarie ad affermare il nostro impegno e rinsaldare i nostri obiettivi. 
Vorremmo volgere sempre più lo sguardo ai giovani, non solo per sensibilizzarli alla cultura del dono ma per coinvolgerli 
attivamente con un impegno volontario, proponendo iniziative che possano loro interessare e delle quali potrebbero loro stessi 
essere promotori. 
I volontari AIDO sono quindi testimoni di altruismo, umanità, volontariato, consapevolezza e responsabilità e sono promotori di 
cultura della solidarietà, del dono, della partecipazione e di stili di vita positivi e di salute. 
Abbiamo inoltre una nostra pagina Facebook, che potete visitare, e un indirizzo mail santostefanoticino@aido.it al quale 
potete scrivere per avere qualsiasi tipo di informazione. 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che si sono adoperati con altruismo e grande disponibilità e hanno dato il proprio 
contributo che ci ha permesso di gestire al meglio le nostre iniziative. 

              Il Presidente Alessandra Garbini 

AIDO 
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Anche quest’anno la Pro Loco ha rinnovato la propria adesione 
all’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco Italiane). 
Agevolazioni su assicurazioni del gruppo Fondiaria SAI, che 
permette a tutti i soci Pro Loco di ottenere, per le proprie auto-
vetture, una vasta gamma di soluzioni assicurative, modulari, 
flessibili, e combinabili a seconda delle esigenze. 
Agenzia di Magenta (Via Mazzini 45) 
Per telefono: 02.97299015 o fax: 02.97291276 

TUTTI I SOCI, PRESENTANDO LA TESSERA PRO LOCO VALIDA PER L’ANNO 2013, POTRANNO 
AVERE SCONTI O AGEVOLAZIONI NEI SEGUENTI ESERCIZI COMMERCIALI 

PIZZERIA LA CORTE  Via Trieste S. Stefano T. - sconto € 0,50 su pizze aspor-
to il martedì 
LIGHT AND POWER s.n.c. Via Trieste S. Stefano T. - scconto 5% su ogni 
acquisto 
CASTIGLIONI ERNESTINO Via Roma S. Stefano T. - sconto 10% 
LAVANDERIA Via Milano S. Stefano T. - sconto 5% per spesa superiore € 5,00, 
sconto 10% per spesa superiore € 20,00 
PAPILLON FIORISTA Via Trieste S. Stefano T. - sconto 5% 
CENTRO ESTETICO SOLE E BELLEZZA Via Ticino 3 S. Stefano T. -  
sconto 10% su pacchetto massaggi + fanghi  
MANI DI FATA-PARRUCCHIERE P.za 8 Marzo S. Stefano T. - sconto15% di 
martedì e mercoledì 
CENTRO ESTETICO “LA FENICE” P.za A. Moro S. Stefano T. - sconto 10% 
su solarium e tutti i trattamenti viso e corpo  
IL GIARDINO GOLOSO GELATERIA V.le  Repubblica S. Stefano T. - merc.e  
giov. sconto  10% su gelato da asporto; ven. sconto 10% su torte gelato e semi-
freddi + abbonamento 10 colazioni a € 20,00, a tessera completa 1 in omaggio 
ARCADIA GELATERIA Via Piave 2 S. Stefano T. - sconto 20% su consuma-
zioni gelato da asporto e al tavolo 
GIOIELLERIA GRANDI P.za A. Moro. S. Stefano T. - sconto 10% su ogni 
acquisto 
NUOVA FARBE Via Aurora 12 S. Stefano T. - sconto10% su ogni preventivo 
ORCHIDEA BLU-Fiorista Via Trieste S. Stefano T. - sconto 10% sugli acquisti 
FONDIARIA SAI Magenta (vedi box a lato)  
LIBRERIA “MEMORIE DEL MONDO”  Magenta - sconto 10%  
IL SEGNALIBRO Magenta via Roma,75 - sconto 10%  
DOCTOR BIKE  Boffalora - per le riparazioni di biciclette ritiro e consegna a 
domicilio gratuiti 
COLORIFICIO ELISIR Via L. da Vinci S. Stefano T. - sconti sui vostri acquisti  
ONORANZE FUNEBRI VERGANI  Via Trieste, S. Stefano T.– sconti variabili 
del 10-15-25-30% sui servizi funerari e opere cimiteriali per i soci e parenti 
fino al 2° grado 
Pizzeria PIZZA IN PIAZZA Via Trieste, 17, S. Stefano T. - sconto di € 1 
su tutte le pizze da asporto. Non valido per consegna a domicilio. 
SPORT CENTER MASSOFISIOTERAPIA Via A. Colombo, 1 Magenta 
sconto 15% per visite ortopediche e trattamenti 
PARCO GIOCHI ALL’ISOLA Santo Stefano Ticino per bambini soci tessera 
ingressi con due omaggi dopo 10 ingressi. 
STUDIO MASSOTERAPICO Vicolo Cajo, 3, S. Stefano T. -  Sconto 10% 
 

             

APRILE: 
21-28 Tour del Marocco 
MAGGIO: 
1 - Mercatini di primavera 
17– English LAB 
17- Medioeval Times 
GIUGNO: 
2 - Strastefanese 
7– English LAB 
15 - VIII Mangiainbici 
22 - Visita Miniere di Schilpario Bergamo 

LUGLIO: 
6 - Gita in treno 
28 -  “Mangem l’Anada insema” 
SETTEMBRE 

20  - Arena di Verona Spettacolo sul ghiaccio 
28 - Gita enogastronomica Forte di Bard 
OTTOBRE 
12- VIII Festa della Castagna 
25 - Halloween insieme 
NOVEMBRE 
14 - Cena del Socio 
DICEMBRE 

14 Lancio dei palloncini e lettera a Gesù Bambino 

   

5-8  Tour del Lazio  

7 - XX Mostra mercato 

16
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Convenzioni Pro Loco


